


Aperta la procedura per le nuove regole su clientela Imprese e Small B.

MENO SMALL – MENO BUSINESS?

-Ma perché a Torino?-

E’ iniziata ieri a Torino (!?) la procedura (ex art. 18 CCNL) per le nuove regole di segmentazione e portafogliazione della clientela imprese e small business. Per l’articolo citato dovrebbe durare 50 giorni (salvo accordi diversi), poi l’azienda, in mancanza di accordo, farà come crede (trattativa debole).

I dati tecnici della portafogliazione (a prescindere quindi dalle segmentazioni) erano già trapelati. Il nuovo confine tra ‘small’ e ‘imprese’ sarà quindi il fatturato/valore produzione di 2,5/M di euro e un accordato di 1/M. Il completamento dell’operazione è previsto per gennaio 2006.

Questo spostamento avrà un impatto notevole sull’organizzazione del lavoro e sui lavoratori interessati!! Impatto che sarà diverso nelle singole aziende e addirittura opposto tra aziende ex Cardine e Spimi/Banco Napoli.

Per questo motivo il Coordinamento di Gruppo Falcri aveva chiesto al sanpaolo di avviare PRIMA la fase consultiva nelle singole aziende, onde evidenziare le criticità, e POI avviare, se mai, la procedura a Torino.

Ora, sovvertendo la logica, andiamo a valutare le ricadute, con un parametro già dato. E se risultassero (come purtroppo le passate esperienze ci fanno temere) molto pesanti? Ce lo teniamo, tanto a Torino hanno uno standing di clientela completamente diverso? 

ABBIAMO CHIESTO SUBITO ALL’AZIENDA L’AVVIO DEL CONFRONTO SUI CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DI QUESTI PARAMETRI E DELLE LORO CONSEGUENZE.

I riflessi sui lavoratori interessati (mobilità, formazione, inquadramenti, etc.), le conseguenze economiche di questo cambio di organizzazione del lavoro (si tratta della nostra clientela ‘più caratteristica’ che dubitiamo digerirà bene questi cambiamenti) e la preparazione dell’aspetto migratorio (alla sola parola vengono i brividi) si innestano nel contesto già DEVASTATO della realtà ORGANICI assolutamente non in grado di affrontare un qualsivoglia stress dell’ennesima riorganizzazione (e tantomeno le prevedibili ulteriori carenze).

La recente e-mail ai direttori sulla continua emorragia di conti correnti (ma la soluzione sembra sia quella di farli chiudere solo al direttore stesso, evidentemente perché, essendo uno solo per filiale, più di tanti al giorno non può materialmente chiuderne), e la continua diaspora di colleghi (soprattutto gestori/direttori), sono chiari segnali di un fortissimo malessere o ‘crisi di rigetto’ dovuto all’applicazione di un sistema di lavoro ‘alieno’ alla nostra realtà lavorativa ed economica ed inoltre non supportato da un sufficiente numero di lavoratori (con relativi problemi di formazione etc.).

Il problema organici era già comunque al limite e questa nuova riorganizzazione, dalle prime impressioni, lo aumenterà (se possibile), portando inoltre notevoli problematiche per i colleghi small business che potrebbero trovarsi in molti casi a dover scegliere se abbandonare il mondo retail per entrare in quello imprese con i relativi risvolti professionali e di carriera.

Aspettando gli incontri con l’azienda per valutazioni più precise, vogliamo sia chiaro fin d’ora che Libero/Falcri non ritiene possibile chiedere ulteriori sacrifici ad una rete ormai stremata da astinenza da organici e carestia formativa e normativa. Valuterà quindi le risposte aziendali (chieste a brevissimo termine) e, se non le riterrà idonee, chiamerà i lavoratori nelle assemblee per un’eventuale mobilitazione.                                                      
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LANG HENRY: Il management del Titanic. Lezioni da un naufragio. Ed. Tecniche nuove, 2004.


Ispirandosi a un evento storico conosciuto da tutti, l’autore propone un parallelismo fra la gestione del Titanic prima e durante il naufragio e situazioni che si possono verificare a livello aziendale.


Quando abbiamo letto il titolo del libro pensavamo che qualcuno avesse scritto la storia degli ultimi quindici anni della Carive. Poi ci siamo invece accorti che si tratta di un libro ‘serio’. Stiamo valutando se inviarne una copia omaggio ai nostri dirigenti, magari per Natale, anche se il timone sembra ormai abbandonato. Noi , comunque, abbiamo già detto chiaramente, che non intendiamo più spostare gli icebergs, da soli. 








